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Diamo ai nostri lettori, senza commenti, { 
ì KT IMI brano del Constitutionnel che dà le as­

sicurazioni più eminenti di pace \ mentre 
di confronto riportiamo un altro brano del 
Pays, giornale dell' Impero, che domanda 
Ja guerra ad oltranza. Eccoli : 

Constitutionnel. 

— Se si considera che esiste da lungo tempo 
fra le LL. MM. imperiali e la famiglia di 
Casssgnac un' intiera conformità di vedute, 
ci sembrerebbe il Pays in posizione più ac­
concia per preconizzare gli eventi. 

A-

Pays. 
Le parole dell'inope- Nessuno più di noi 

ratore a Treyes comm- ama la pace, ma se ne 
ciano a recare i loro danno di quelle che 
frutti : la Francia va sono più malaugurate 
confidando sempre più delle guerre; la pace 
nella pace, li pubblico di cui godiamo è ap-
comprende che le pa- punto di (juesto nu-
role imperiali racchiu- mero, 
dono positivamente la La parola che s în-
sicurezza che la pace nalza m tutta la Fran-
non saia turbata. Dal- eia è una sola. Tutti 
l'altro canto le notizie aspettano un giorno o 
giunte dall'estero sono l'altro la guerra. Tutti ì 
ie più rassicuranti. La sono d1 accordo sulla 
Prussia ha smessa la necessita che ungior-
smania di fare la guer- no o l'altro si getti 
ìa. Tutte le altre pò- la spada di •Brenno 
tenzeharno il maggior sui gusci della bilancia 
interesse a sventure gli germanica. 
eventi minacciosi. In Dunque che si at-
Oriento come in Occi- tende ? Le vostre ar­
dente, dovunque punti mate sono pronte. I 
nericompaionoagii al- vostri armamenti sono 
larai isti come annun- completi. 1 miliardi vi 
ziatori di cataclismi ini- giungono numerosi e 
minent;;malasituazio- fidenti. Non indugiate 
ne si rasserena e il finche i vostri nemici 
zenio della pace trion- sieno più pronti di voi, 
fa. Ad un tale con- non fate che possano 
corso, a questa nuova e ripetere le fatali parole 
solenne conferma della di Fontency: Prussia-
pace del mondo profe- ni, tirate i primi. • 
rita dal Sovrano di 
Francia, in conformità 
coi voti del paese, la 
fiducia che già si ma- ; /.,..; 
nifesta, non ha che a 
seguire il suo corso e 
a produrre i suoi ef- > 
fetti naturali. -, i 

i NOSTRA CORRISPONDENZA 

L'ARTE ITALIANA A PARIGI 

Dalla Gazzetta Ufficiale. 
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CENNI SULL'ESPOSIZIONE UNIVERSALE DEL 1867 
L 

. (Contin. Vedi num. 205) 
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Il Gisbert ha fatto onorevole emenda dei 
* ì i * 

Pizzarro e dei Cortez. Mentre andavo pen­
sando come sì nobile ispirazione potesse spun-
tare|nella penisola iberica, mi fu detto che 
l'autore, banche spagnuolo di nascita era an­
ch'egli un proscritto, e dimorava da molti 
anni in Inghilterra. Compresi allora il mira­
colo e ces3Ò la mia meraviglia. Ed è bene che 
V esule illustre avesse ricordato la patria 
quando si trattava d'illustrarla coll'arte. Senza 
ciò, pur applaudendo alla scuola spagnuola 
contemporanea, fedele alle sue tradizioni, a-
vremmo deplorato l'assenza completa del pen­
siero moderno in quella sala, ne'cui dipinti 
la galanteria spagnuola si tocca e si intrec­
cia colle teene di convento e coi fasti del-
i'Escuriale. 

: Monselice, 29 agósto. 
Meglio tardi che mai. 
Dn periodico dì Venezia giorni addietro 

ha amato intrattenersi della mia persona in 
I relazione agli articoli che alternativamente 

ho pubblicati svili'AmminiBtrBZione Comunale 
di qui : ed io gliene sono gratissimo. L'esten­
sore dello sbuffo umoristico in tal modo non 
ha soltanto conseguito lo scopo di far riderò 
una raccolta d'amici, lo che è di poca rìle- j 
vanza, ma di provocare alcuni schiarimenti a 
che non giungeranno poi affatto inutili in 
ispecialità per coloro che mancano d'orecchie 
o non vogliono averle. 

Come mai, ecco l'accusa rivoltami, voi che 
di consueto usaste la scure contro " i poteri 
che regolano la vostra città,li giustificate oggi 
contro vaghe voci di piazza? Siete un equi­
librista, o scherzate? 

Né l'uno ne l'altro, ecco la risposta. Sta 
infatti che non fui certo prodigo di benevoli 
espressioni verso chi guida la nostra azienda 
municipale, ne tuttora lo sono, ma eppercib 
alcuni fatti erroneamente ripetuti non vanno 
rimessi nelle loro giuste proporzioni? 

Da quando in qua l'opposizione fu condan­
nata ad un vivere negativo permanente? Io 
la capisco organica, che cioè si appalesa dove 
conviene, che surroga a idee vecchie idee 
nuove, vibrate, autorevoli, che nei viluppi cerca 
le semplificazioni, che mette in servizio co-

mune un contributo di forze; non capisco 
l'ostare sempre ad una guisa avvengano o 
meno le domandate mutazioni in bene — non 
capisco il sottordinare le questioni di prin­
cipio di massima a riflessi personali. 

In politica torse gl'incidenti delle passioni 
avranno potenza d'influire sopra determinati 
giudizi; ragionando d'amministrazione, non 
parmi fattibile. Ad ogni modo io non sono 
obbligato a regole fisse, non sono avvinto a 
chicchessia, segno le idee che mi persuadono 
e nei rapporti pubblici misuro gl'individui 
sullo stesso braccio. , 

«jBiWRiiKjKwroimasBaiPOT^^ 
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Un altro quadro, di merito non uguale, 
ma pur ispirato da un altissimo sentimento, 
ammirammo in una sala della sezione fran­
cese. È una storia moderna, un dramma che 
sanguina ancora: i soldati russi che mitra­
gliano il popolo inginocchiato dinanzi alla 
chiesa, invocando i miracoli del cielo contro 
le tirannie della terra. Sono vecchi venerabili, 
tenero donzelle, bambini innocenti che spera­
vano disarmare il Mouravieff, offrendo il petto 
inerme alle palle omicide. 

Il pittore è Tony Robert-Fleury, allievo 
del Delaroehe. Il catalogo pubblicato per cura 
della Commissione imperiale si contentò di 
indicare questa generosa protesta collo parole 
del Moniteur del 12 aprile 1861. Eufemismo 
degno dell'epoca. 

Tra i 600 e più quadri che ornavano Perni-
c:clo francese, nessuno parlava all'animo più 
di questo. L'arte francese, in difetto della 
politica, protestava contro la barbarie mosco­
vita, atto di fratellanza che non rimase senza 
mercede; poiché sarà merito di questo di­
pinto, se la numerosa Esposizione francese 
potrà vantare un quadro che illustri la storia 
e la civiltà moderna. 

I partigiani dell'arte per l'arte sorrìde-

Si racconsoli adunque il piacevole corri­
spondente del giornale veneziano. I sognati 
scontri e le lesioni non avvennero, le durin­
dane ndn B' incrociarono, i corpi rimasero in­
tegri, ne certo abbisognarono le cure pietose 

3 della chirurgia!.... Mediti invece l'allegro ar­
ticolista che certe rettifichr, oltreché un atto 
di equità, equivalgono qualche volta ad una 
garanzia per i volghi dubbiosi. Et de hoc 
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satis. 
Giovedì prossimo il nostro Consiglio Co­

munale è raccolto in seduta straordinaria per 
deliberare sopra un ordine del giorno abba­
stanza complesso. Fra gli argomenti l'istru­
zione occupa a mio avviso il primo posto : 
perchè in verità chi oramai non riconosce che 
i miglioramenti sociali dipendono dall'au­
mento e progresso di quella? 

Ecco di che si tratta. A Monselice abbiamo 
scuole superiori comunali ed abbiamo-pure 
un legato di Matteo Carboni che fin dal 1638 
perpetuava per noi lo studio delle scienze, 
destinando il suo censo al mantenimento di 
quattro giovani del territorio per lo studio 
universitario di cui faceva parte una volta 
colla cattedra di filosofia l'attuale corso liceale. 

Fra ìe scuole superiori, fra lo studio liceale 
ed universitario si presenta una grave lacuna 
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ranno: ma noi li lasceremo sorridere a lor 
talento. 

IX. 
Rivendichiamo se non altro alla pittura 

italiana 1' onore di non aver presentato al­
l'Esposizione alcun quadro storico che in un 
modo o nell'altro non attesti il movimento 
d'idee e le aspirazioni dell'epoca nostra. Tranne 
i paesaggi o i quadri d'animali, notabili pure 
per la vita che spirano,-tutti o quasi tutti gli 
altri erano pagine di storia antica o moderna, 
gravi d'altissimi insegnamenti o animate da 
una dolco ed umana filosofìa. Le più elo­
quenti sono di giovani alunni, che presero 
parte all'epopea nazionale e trattarono a vi­
cenda la spada ed il-pennello. Argomento 
d'onore per l'uomo e scusa all'artista, se non 
potè per avventura raggiungere quella per­
fezione tecnica, cho è frutto di tranquille e 
diuturne esperienze. -

Certamente, invocando i nomi di Leonardo 
e di Raffaello si potrà rinfacciaro ai nostri 
pittori di non avergli raggiunti, non che sor­
passati: ma basta raffrontare tra loro i quadri 
dei maestri attuali e dei loro allievi, per 
ravvisare il moto ascendente dell'arte nostra. 
La decadenza, se ci fu mai, dà luogo ad un 

che rende inproficue le prime, arduo il se^ 
condo per chi non sia della fortuna larga­
mente favorito. 

Questa lacuna è l'educazione ginnasiale fi­
nora sostenuta dal Sartori, uomo atto, pre­
muroso e disinteressato. Coscienzioso com'è 
declina adesso dallo insegnamento che solo 
non potrebbe convenientemente sostenere. 

Alcuni comunisti chiesero adunque al Con­
siglio che nella minaccia di danno futuro e 
nella impotenza finanziaria ad istituire un 
ginnasio inferiore sia supplito coli'assegnare, 
a carico dei Comune, a chi assistito assuma 
l'istruzione ginnasiale un soldo di presenza 
ed il locale a scuola. < , 

Il ripiego è utilissimo. Sull'esito delle de­
cisioni consigliar! sarebbe ingiuria atroce il 
solo dubitarne. M. 

LA STAMPA FRANCESE. 
i 

Ecco l'articolo del Pays segnalato dal 
telegrafo, di cui abbiamo dato più sopra 
un brano per istituire un confronto col 
Constitutionnel : 

-

* • * Per cib che concerne l'attitudine della 
Francia rispetto alla Prussia, noi abbiamo 
spesso dichiarato che non v'era che un mezzo 
per l'impero: d'essere fedele alle proprie tra­
dizioni di glorie e di sicurezza, e che questo 
mezzo consisteva nel far la guerra il p:ù pre­
sto possibile. 

Noi crediamo il momento opportuno per 
insistere di nuovo energicamente su questa 
idea passata da noi allo stato di convinzione. 

L'imperatore ha dichiarato a Troyes cho 
nulla minaccia la pac8 europea e l'imperatore 
ha fatto bene ad esprimersi in questo modo, 
poiché il capo di una grande nazione come 
la Francia non può svelare avanti i suoi pro­
getti, se ne ha, e Sollevare intempestiva­
mente una di quelle quietioni formidabili che 
si devono decidere la vigilia per essere sciolto 
l'indomani stesso. 

* * * * * . M . . 

nuovo risorgimento : e ciò basta ad onore 
dell'arte nostra e della liberta che la ispira. 

Non intendo con queste parole offendere 
né menomore nella stima che hanno potuto 
acquistarsi i professori delle varie accademie 
d'Italia che mandarono i loro dipinti all'espo­
sizione. Non si è professori per nulla. 

Il Vittorio Amedeo di Enrico Gamba, l'Ot­
tone II di Hayez, il San Carlo Borromeo del 
Mancinelli, il San Lorenzo del Pollastri ni, 
non furono certamente pre3i a tema e dipinti 
per esser mandati ad uua mostra universale, 
dove la palma dell' invenzione e della pittura 
era disputata dai primi pittori dell'epoca, e 
decretata dal suffragio universale del mondo. 
Erano argomenti più o rnea conosciuti, più 
o men popolari nei rispettivi paesi : ina a Pa­
rigi non potevano rappresentare il progresso 
dell'idea e dell'arte italiana. 

Il Gastaldi attingeva il suo soggetto nella 
storia della Lega lombarda, e rappresentava 
la costanza dei Tortonesi, che affrontano i 
disagi dell' assedio, e la sete e la fame, an­
ziché cedere all'armi del Barbarossa. La lotta 
delle città italiche contro 1! impero è certa­
mente un momento eroico della storia ita— 

! liana; un episodio di quella lotta secolare che 
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Tutti sanno in quale situazione difficile, 
imbarazzante, noi ci troviamo dalla battaglia 
di Sadowa in poi. 

Noi abbiamo ceduto davanti alla Prussia 
augii affari del Lussemburgo e dopo la con­
cessione forzata delle conferenze di Londra, 
abbiamo dovuto assistere per forza colle brac­
cia incrociate alla non esecuzione del trattato 
di Praga ed air invasione della Germania 
tutta. V'e in tutta la Francia da due anni a 
questa parte un sentimento di patriottismo 
indignato che non si deve eelare al governo 
o BUI quale desideriamo di chiamare tutta la 
sua attenzione. Gli affari soffrono o langui­
scono, il sentimento nazionale si inquieta di 
una longanimità che sembra, agli occhi di 
coloro che amano l'impero, una dimenticanza 
dei suoi più gravi interessi. Ecco due anni 
che nella citta come nelle campagne si do­
manda quando avremo la guerra? 

Ebbene 1 che il governo ci badi 1 
Il sentimento nazionale potrebbe stancarsi 

e spuntarsi, ed esser privo, in un dato mo­
mento, di quel vigore che può sfidare circo­
stanze divenute fatalmente difficili. 

La pace non è una soluzione. Essa ritarda 
indefinitamente il numero delle spiegazioni e 

iù si aspetterà e maggiormente cresceranno 
difficoltà. 
Nessuno più di noi ama la pace, ma vi sono 

paci più infelici delle guerre ; la pace di cui 
godiamo è una di queste. 

E su di ciò non v'è che una sola parola in 
tutta la E ranci a. Ognuno attende la guerra 
da un giorno all'altro. Tutti sono d' accordo 
sulla necessità che v' è un giorno V altro di 
gettare la spada di Brenno nella bilancia 
della Germania. 

Dunque che cosa attendete! Il vostro e-
sercito è pronto. I vostri armamenti sono 
compiuti. I miliardi vi giungono frettolosi e 
fiduciosi. 

Aspetterete voi cheli vostri nemici siano 
iù pronti di noi e ripetere lo sciagurato 
etto di Eontenoy : « Tirate i primi, signori 

prussiani 1 » 
, Sa essi tirano i primi, le loro palle possono 

•sfiorare i campanili di Strasburgo o di Nancy, 
mentre hanno abbastanza monumenti a casa 
loro per servirci di bersaglio. 

Ah 1 sé si dicèsse, se 3i credesse che la pace 
potesse ' essere durevole, noi comprenderemmo 
che si tenti di mantenerla con tutt'A mezzi 
possibili. Ma tutti sono d' accordo sulle ra­
gioni .che rendono la guerra inevitabile. Con-

; viene dunque affrettarsi. 
Se Enrico IV avesse potuto fare la sua 

guerra di Germania, avremmo soffocato noi 
germe l'aquila imperale d'Austria ed una sem­
plice guerra ci avrebbe risparm:ato le guerre 
che hanno insanguinato l'Europa, dalla Val­
tellina sotto Luigi XIII sino a Solferino sotto 
Napoleone III. . 

La Prussia attualmente è allo stesso punto 
dell'Austria sotto Enrico IV. L'impero d'Au­
stria è imito, l'impero di Prussia incomiucia. 

Se voi attenderete ancora, non sarà più 
una campagna, due campagne che bisogne­
ranno, ma cento anni di guerra accanita. E 
chi sa che cosa avverrà! Dio protegge la 
Francia, è vero, come lo disse l'imperatore, 
ma bisogna aiutare Dio. 
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E non è un sentimento di ostilità contro 
la Prussia, un pensiero di gelosia militare, 
un impeto guerriero che ci dettano questo 
righe; è il sentimento profondo delle neces­
sità che pensano imperiosamente su di noi. 

Luigi Filippo aveva il diritto di lasciar 
diminuire la Frsncia. Sotto un Napoleone 
ciò non dev'e33ere neppur tentato. 

L'impero è la pace, ma la pace gloriosa 
dopo la guerra gloria. E la pece che seguì 
Sebastodoli, che seguì Solferino, ma jla pace 
di Sadowa. , 

Se noi non passiamo, noi, la cui devozione 
all'impero non è discutibile neppure pei nostri 
nemici, chi dunque parlerebbe? 

Gli amici devono avere il coraggio di spia-
cere talvota ; questo coraggio noi 1' avremo 
sempre, 

Venne pubblicato un notevole opuscolo in­
titolato : Quale è il nemico ereditario della 
Germania? 

Dal canto nostro, noi faremo una seconda 
interrogazione : Quale è ormai il nemico ere­
ditario della Francia? 

E ad ambedue risponderemo : E LA. PRUSSIA. 
..-.-*a*r*£p**.i43E*$i 

IL BELGIO E LA LEGA DOGANALE 
.( i 

VAvenir de Namur pubblica il seguente 
notevole articolo circa i disegni che si attri­
buiscono alla Francia verso il Belgio, tanto 
più notevole in quanto che esso è riprodotto 
dall'Echo du Parlement, che è l'ogano prin-iV 

cipale del ministero belga : 
Pressoché tutta la stampa belga ha espresso 

il sentimento del paese sul progetto attribuito 
al governo francese di stipulare un' unione 
doganale col Belgio ed i Paesi Bassi. ' 

l'opinione pubblica alla quale questa volta 
s'ispirarono i giornali, senza eccezione di par­
tito, è completamente unanime : nessun trat­
tato che posBa esporre ad un pericolo pros­
simo e certo la nostra indipendenza nazionale. 

Se la Francia, meno rassegnata e meno con­
vinta di quello che costantemente si dice, stu­
diasi con combinazioni apparentemente inof­
fensive e piene di moderazione di procurarsi 
artificiosamente dei compensi all'ingrandi­
mento insperato ed inatteso della Prussia, il 
Belgio è fermamente risoluto a non prestarvi 
mano. 

Il Belgio neutrale vuol essere indipendente 
ed assolutamente libero sotto il triplice rap­
porto dinastico, politico ed economico, esso 
non vuol subire pressione alcuna, e meno una 
dominazione straniera. Il passato ci mostra 
nel Belgio un carattere nazionale proprio e 
ben definito, che repugna ad ogni unione in­
tima con un altro popolo. • 

Le nostre annessioni forzate alla Spagna, 
all' Impero, alla Francia ed all' Olanda non 
furono affatto felici, ed abortirono successi­
vamente. Dopo tre secoli di dominazione e 
talvolta d'oppressione, noi non siamo dive­
nuti se spagnuoli, ne tedeschi, né 'francesi, 
nò olandesi; il 1830 ci ha ritrovati perfetta­
mente belgi. La nazionalità, che potevasi cre­
dere morta, non era altro che addormentata; 
bastò evocarla per sfarla rialzare piena di 
vita e di vigore. 

t Non ostante la volontà nazionale così una­
nimemente espressa, l'inquietudine continua a 
regnare. Se il Belgio manifesta ogni giorno 
la sua volontà, se l'Inghilterra, per l'organo 
del suo Ministro degli affari esteri, esprime 
francamente T'accoglienza chi farebbe al­
l'unione sopraccennata, se perfino la stampa 
officiosa francese, sventuramente troppo in­
clinata al servilismo, nega l'esistenza di al­
cuni progetti; la stampa ufficiale dell'impero 
la sola che abbia autorità per parlare, o la 
sola che fino ad un certo punto impegni il 
governo imperiale,rimaneostinatamente muta; 
il governo francese non dice nulla, non scon­
fessa nulla. Il silenzio non ò però la sua sola 
risposta: la nomina troppo significativa dei 
signor De La Gudfonnièr al posto di mini­
stro dell'imperatore a Bruxelles ò certa e 
vicina. 

E' quindi un dovere per ogni organo del­
l'opinione pubblica nel Belgio d'esprimere e 
ripetere il voto nazionale. Senza distinzione 
di partiti tutti i belgi sono animati da que­
sta lerma risoluzione ; la provincia di Na­
mur non sarebbe l'ultima a manifestarla. 

V 

E egli opportuno che il Monitore belga 
prenda la parola ? Lo si potò credere prima 
delle spiegazioni di lord Stanley, vale a 'dire 
prima della risposta fatta dal capo del mi­
nistero degli èsteri inglesi al nostro mini­
stro a Londra. Presentemente, lo ripetiamo, 
la parola appartiene all'opinione pubblica. Noi 
comprendiamo che un governo prima d'avere 
ricevuta una proposta t'ormale non possa di­
chiarale che respinge ogni negoziato. Ciò sa­
rebbe esporlo forse ad un'umiliazione, ed in-

|.failantemente correre il rischio di ferire delle 
suscettibilità internazionali. Tale procedere 
sarebbe contrario agli usi diplomatici, anti­
politico e poco gentile. ' 

Spetta quindi ai paese, qualora il proble­
ma fosse presentato, di prepararne la solu­
zione. Allorché il paese avrà unanimemente 
espresse le sue invincibili ripugnanze che sono 
per lui un dovere ed un diritto, perchè im­
poste dalla fedeltà ai trattati e dal patriot­
tismo, lo straniero sarà avvertito ed il Go­
verno che ci rappresenta sarà forte. ' • 

Segnataria del trattato che garantisce la 
nostra indipendenza nazionale, la Francia 
è la nostra amica naturale. A noi interessa 
che il Governo mantenga seco lei relazioni 
amichevoli. Tra breve spirerà il nostro trat­
tato di commercio con quella potenza. Noi 
abbiamo interesse che esso sia rinnovato nelle 
migliori condizioni, e che quest'atto interna­
zionale non si complichi di alcuna difficoltà. 

Ma per noi la neutralità seria è [una ne-
| cessità ; il Belgio mancherebbe alle prescri­

zioni imperiose della sua costituzione nazio­
nale, nonché .alle regole le più elementari 
della lealtà e dell'onore, entrando in una via 
che paralizzerebbe necessariamente la sua li­
bertà dazione, renderebbe vana la sua pre­
tesa ali' imparzialità economica e poiitica, e 
violerebbe le regole dei nostri doveri verso 
le altre potenze garanti. 

Infatti l'evidenza dimostra come la Francia 
non potrebbe cercare nella triplice alleanza 
che un compenso agli ingrandimenti della 
Prussia. Che accadrebbe quindi del Balgio, 
una volta entrato nell'ingranaggio dell'unione 
doganale? 
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termina o sta per terminare felicemente ai 
dì nostri. 

L'illustre professore dipinse una mischia 
di popoli e di soldati che ristorano la lunga 
sete ad una fonte miracolosamente scoperta. 

Ciò mi ricorda la sete de' Crociati, descritta 
dal Tasso e maestrevolmente dipinta dal­
l'Hayes, nel pieno vigore delle sue forze. 
Erano quadri bellissimi per queir epoca ; 
quando bastava alla pittura l'iaudacia delle 
mosse e lo splendore della tavolozza. Ora si 
domanda di più. Date per tema ad uno dei 
nostri giovani la storia delle Crociate o la 
lotta delle città lombarde con Barbarossa, e 
vi daranno altra cosa, che non e l'anelar dei 
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soldati sitibondi ad una sorgente. 
L'Hayez, il Mancinelli e il Pollastrini di­

pinsero probabilmente i loro rispettivi santi 
- per una chiesa. Un cardinale che assiste gli 
appestati, un prete che distribuisce al popolo 
i beni della chiesa, sono due fatti notabili, e 
l'ultimo specialmente onora l'ingegno e l'a-
ni.uo dell'illustre professore senese. È un 
quadro sacro, che sarebbe bello e notabile 
anche fuori della sua nicchia. 

L'Hayez, lasciato alle sue ispirazioni, a-
yrebbe scelto probabilmente altro tema che 

la riconciliazione d'un Ottone qualunque con 
una principessa del tempo ; e la storia di casa 
Savoja poteva presentare al Gamba alcun 
fatto più glorioso, che non ò il soccorso lar­
gito ad un villaggio devastato dalla guerra. 

In tutte codeste tele il critico può ricono­
scere ed ammirare i pregi del disegno, del 
colore, del magistero tecnico, onde ha vanto 
la scuola ; ma il soffio dell'epoca, il pensiero 
dell'artista, l'armonia tra il mondo antico ed 
il moderno, tra la famiglia e la patria, tra 
la pàtria e l'umanità, questo massimo pregio 
dell'arte contemporanea dovremo pur sempre 
cercarlo altrove, e non ci sarà difficile ritro­
varlo tra gli alunni educati non solo alla 
scuola dell'accademia, ma a quella dei mon­
do e del tempo. 

Massimo pregio dei nostri professori p.ù 
anziani e quello di aver educato allievi che 
progredendo nell'arte, loderanno il libero in­
segnamento che li condusse a far meglio. 

I Cinesi decorano il padre per la virtù del 
figlio; noi siamo disposti a fare altrettanto 
per ciò che concerne la filiazione spirituale 
dell' alunno e del maestro. La maggior lode 
del Perugino è di aver dato i primi rudi­
menti della pittura ad un alunno, che si 
chiamò Raffaello. 

Ecco ciò che scrivono da Pietroburgo 
in data 15 agosto, all'agenzia! Bullier su>l[ 
incendi che desolarono la Russia: 

I numerosi incendi che si succedettero m 
questi ultimi mesi avevano fatto nascere una 
voce assai ripetuta nel pubblico, secondo k 
quale questi sinistri sarebbero l'opera di una 
società di pregiudicati e malfattori che avreb­
bero annunziato precedentemente i loro col­
pevoli disegni con lettere pubblicato a molte 
centinaia di esemplari. 

Fino ad oggi la voce non era confermata 
da alcun fatto, e le persone serie non vi pre­
stavano fede alcuna; ma in oggi quella voce 
è confermata dalla Gazzetta Russa di Pie­
troburgo e dalla Gazzetta della Uosa. Que­
sti due giornali constatano resistenza reale 
di queste minaccie incendiarie. 

La Gazzetta della Borsa crede (poter di­
chiarare che nella sola città di Pietroburgo 
furono distribuite da 120 a 130 lettere mi­
natorie. Egli è certo però che, per le misure 
prese dalla polizia, soltanto un piccolo nu­
mero di queste/Jettere poterono pervenire al 
loro indirizzo. Conviene quindi contare per 
centinaia il numero di quelle che furono in-

In qualcuna di queste lettere, dirette ai 
proprietari i più ricchi, si minacciano i pos-

r; flessori delle foreste o'delle ca3e di incendiare 
le loro proprietà se ;.non depositano, in uà 
termine stabilito, un certa somma ih località 
designata. 

r Queste lettere non sono scritte a mano, 
ma stampate col mezzo di piccoli torchi, e 
munite d'un suggello. 

La Gazzetta della Borsa pubblica il con­
tenuto di una di queste lettere; eccone la 
traduzione : 
. « Cause di questi incendi: Vi sono in que­

sto momento nelle prigioni molti che subi­
scono un' inchiesta, e sono detenuti per de­
litti dei quali non poterono ancora esaere 
convinti. 

«Di tutti questi individui si è formata 
una società che ha decretato la seguente ri­
soluzione: Per ogni detenuto innocente av­
verrà un incendio, ed il popolo oppresso sarà 
con questo mezzo destato dalla sua letargia. 

«Il furto sarà indenizzato durante gli in­
cendi, onde ottenere per questa via un'in­
dennità per gli individui che la prigionia ed 
i processi criminali avranno rovinato ed im­
poveriti, e per procurare alla Società i modi 
di continuare l'opera sua. 

«Queste son le misure che la Società reca 
a cognizione del pubblico.» 

Queste lettere non furono dirette soltanto 
a dei particolari, ma ben anche e sopratutto 
a Compagnie, come per esempio a Società di 
assicurazioni contro l'incendio, ecc. 
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— Ci si assicura che un regio 
decreto di recentissima data ha stabilito che 
l'intero territorio della provincia di Mantova, 
quale fu delimitato colla legge del 9 febbraio 
1868, quale cioè si 'era prima del 1859, sia 
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presente e,ci fanno sperar meglio dell'avve­
nire. Un' aura nuova spira da parecchi anni 
sopra l'arte italiana. Le mostre internazionali 
hanno aperto gli occhi agli artisti ed ai cri­
tici , i quali guardando oltre alle frontiere 
municipali è nazionali, s'accorsero che gli al- ì 

tri popoli progredivano anche nell'arte, men­
tre noi ce ne stavamo contenti alle glorie e 
alle tradizioni del passato, disperando di pò-

-

ter fare un passo più là. 
Sul principio quella certa appariscenza, 

quel fare spigliato e disinvolto della pittura, 
specialmente francese, ci abbarbagliò. Lo ri­
produzioni fotografiche, le incisioni più o meno 
fedeli dei quadri più noti, ne accrebbero ol­
tremodo la fama. Abbiamo sentito la neces­
sità di cercare nella storia del mondo ì sog­
getti che potessero interessare un pubblico 
più numeroso. In una parola ne abbiamo a-
vuto danno o profitto, secondo la xwsurj 
delle nostre forze. Chi si limitò ad imitare 
servilmente quei nuovi esemplari : chi, STO 
diando con animo indipendenteute i loro me-

. todi e i loro processi tecnici, gli applico i 
licemente a nuovi soggetti senza fochmar» 
alla moda e lasciarsi sopraffare, dalla co 

urente. / ^nim0> 

Ciò che diciamo dei quattro professori so­
pranominati potremmo dire del Puccinelh e 
del Bonajuti; il primo de'quali ci presentò 
iùn giuramento di concordia sulla fonte bat-

| tgpimale di San Giovanni a Firenze, il se­
condo un Cristo che respinge la corona e le 
ricchezze offerte da Satana. Dato questi due 

• * 

temi bellissimi a due giovani e vedrete che 
n'uscirà. Noi abbiam veduto esempi recenti 
di codeste concordie strette tra cittadini nelle 
supreme necessità della patria; concordie 
troppo spesso sfruttate e abusate da' maggio­
renti S E quanto al Cristo che respinge i doni 
temporali di Satana, codesto è sempre un 
soggetto all' ordine del giorno, finché quelli 
che si vantano di rappresentarlo a' dì nostri, 
anziché sdegnare codesti doni, li afferrano e 
li ritengono unguibus et rostris, con sì gran 
danno della religione e della repubblica umana. 

Togliamo dalie storie i fatti antichi che si 
riflettono ne' moderni : e faremo opera di cit­
tadini e d'artisti ad un tempo. L'arte così 

| esercitata, diviene un magistero e quasi un 
nuovo sacerdozio civile. 

X. 
Lasciamo da parte codeste opere d'un altro 

tempo, e veniamo a quelle che onorano il 
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posto a f*r tempo dal 1. venturo settembre, 
sotto la giurisdizione del comando generale 
della città e fortezza di Mantova. 

La ragione di questa sovrana determina­
zione sarebbe stata quella di uniformare per 
questa provincia la circoscrizione militare 
alla amministrativa, attesoché altrimenti il 
territorio suo si sarebbe trovato spartito tra 
le divisioni di Verona, Brescia e Parma e il 
comando generale della città e fortezza di 
Mantova, che è come dire tra i comandi mi­
litari delle provinole di Verona, Brescia, Cre­
mona, Reggio e Modena. Frazionamento que­
sto che non avrebbe potuto a mono di cagio­
nare incagli nelle incessanti relazioni che cor­
rono tra le autorità politiche e le militari-* 

Il comando militare della provincia di Man­
tova continuerebbe ad essere sostenuto dal 
capo di stato maggiore del comando generale 
della città e fortezza di Mantova, perciò la 
nuova disposizione non importerebbe veruna 
maggiore spesa del bilancio. 

— Pavé accertato che S. M. il re farà una 
gita a Napoli in sui primi giorni del pros­
simo settembre. .. iu .. , 
\ Dicesi che l'accompagnerà il march. Guài-
ierio. r * ., | 

Durante il tempo che S. M. il re si fer­
merà a Napoli, le LL. AA. RR, il principe 
è la principessa di Piemonte da Monza ver­
ranno a prendere dimora al palazzo Pitti. 

TORINO. — Ci scrivono da Torino che si 
stanno preparando, in quasi tutte le grada-
2ioni sociali, imponenti dimostrazióni per l'in* ' 
fausto anniversario delle giornate di set-
tembre. " 

— Ci si annuncia che S. M.; possa par­
tire domani a sera per restituirsi ?a Firenze. 

1 (Q. di Torino). 
• — La Direzione della ferrovia del Monce-

nisio avverte il pubblico che la parte dan­
neggiata sul versante italiano già da quin­
dici giorni, [venne intieramente riparata ed 
offre la stessa sicurezza di prima. 

I lavori di riparazione dalia parte del ver­
sante francese sono spinti avanti con attività, 
e la Compagnia spera riprendere il servizio 
regolare nei primi giorni dell'entrante set­
tembre. •' -

MILANO. —-. Sappiamo che il Prefetto ha 
interessato i sindaci a far j conoscere ai loro 
amministrati che la tassa sulla macinazione, 
essendo debitamente controllata va scevra di 
arbitrii e vessazioni ; che lievissimo ne sarà 
l'aggravio per le classi più povere, dacché 
il più comune alimento delle stesse, cioè il 
granoturco, e colpito di una sola lira per 
Agni cento chilogrammi, mentre per con­
verso l'universalità della tassa, recando sen­
sibili vantaggi alle Fmauze, migliorerà la con­
dizione economica di tutte le classi della po­
polazione; che, se in altre provincie dei re-
• guo questa tassa lasciò sfavorevole memoria, 
ciò deve attribuirsi non alla intrìnseca na­
tura della medesima, ma a fpiù elevata ta­
riffa, e specialmente al modo vessatorio con 
cui veniva attuata, ai dispendii ed agli abusi, 
ai quali dava luogo. 

Soprattutto i sindaci sono invitati ai invi-

NOTIZIE 

,INGHITERRA. — Al dire della Liberty 
si considera come positivo a Londra che il 
nuovo ministro americano signor Reverdy 
Johnson è provvisto di pieni poteri estesis­
simi per accomodare all' amichevole l'affare 
dell'Alabama e per concludere un trattato 
sulla naturalizzazione. 

FRANCIA. — I fornitori per V esercito, 
scrivono da Parigi al Nord', sono qui atti­
vissimi. Parecchi grandi negozianti ricevet­
tero in questi giorni importanti ordinazioni 
di oggetti speciali per la guerra. 

Nei campi e nelle piazze, le manovro, che 
ordinariamente s'interrompono o si sospen­
dono dopo le ispezioni generali, continuano 
con maggiore attività. E' proibito ai capi 
delle truppe di accordare congedi. ! 

— In un carteggio parigino àeWIndepen-
dance Belge, leggiamo : 

L'imperatore da qualche giorno èjmole-
stato da frequenti attacchi di gotta. ; 
.. Fra i; personaggi che saranno ammessi, a 
visitare S. M. duraute il soggiorno di Bìar-
ritz, si nominano il duca di Grammont, no­
stro ambasciatore a Vienna, ed il sig. Be­
nedetti che rappresenta la Francia a Berlino. 

L'ex duca di Modena fa veduto replicata-
mente a Marsiglia, puma della sua partenza 
per Roma, ma, a quanto .dicesi,,non ebbe co­
municazione di sorta coi Marsigliesi. 
n GERMANIA. — Leggesi nell' Etendard 
del 26: 

Il re di Prussia trovasi in questo momento 
a Coblenza, ove assiste agli esercizi di asse­
dio dei pionieri. Oggi, martedì, S. M. ritor­
nerà ad Hanau ; dopo aver passato una rivi­
sta, pranzerà a Francoforte, poi si recherà a 
Weimar ed a Gotha per ispezionare le truppe. 

Giovedì il re Guglielmo è atteso ad Erfurth 
e venerdì ritornerà a Berlino. 

— Leggesi nella Liberto : 
Lettere particolari c'informano che nume* 

rosi distaccamenti di truppe prussiane pas­
sano, da diversi giorni, da Bingen e Creuznach 
per andare ad occupare un campo che lo stato 
maggiore prussiano forma» sotto Sarrelouis. 
'Noi abbiamo già fatto osservare l'importan­
za capitale di questo punto ; sembra che lo 
stato maggioro prussiano sia del nostro pa­
rere. 

SPAGNA. -
legrafo da Lequeitio, 24 agosto: 

La regina ed il re, accompagnati dal prin­
cipe delle Asturie, visitarono la magnifica 
fregata Zaragozza, che trovavasi ancorata a 
tre miglia dà questo porto, e diversi basti­
menti uella marina reale, fissi, sono stati og • 
getto di un' ovazione entusiasta da parte di 
tutti gli equipaggi. 

S. M. invitò quindi ad un sontuoso ban­
chetto nel suo palazzo tutti gli uffiziali dei 
bastimenti e il capitano generale del dipar­
timento. 

Il Diario Espanol assicura che a Ma-

ridiana gli aderenti alla Società Enologica 
qui teste promossa. 

i l Comitato dell'Associazione Medica 
Italiana in Padova terrà domenica 30 corr. 
la sua ordinaria seduta, nelle sale della di­
visione IV, al palazzo Municipale. 

Neil ' Asta «lei Beni Ecclesiastici 
tenuta in questa città nei giorni 27 e 28 a-
gosto corr. furono esposti in vendita N. 20 
lotti del valore estimativo di L. 77,430:53 
e vennero aggiudicati par L. 107,515 :53. J§ 

©.° R e g g i m e n t o Qraifttitlerl 
Pezzi musicali che verranno eseguiti dalla 

banda del suddetto Reggimento il giorno 30 
corr. in Piazza Vittorio Emanuele alle ore 
6 pomeridiane. 
1. Marcia, Clorinda. . . . M.JQuagliata 
2. Duetto nei Vespri siciliani » Verdi 
3. Cavatina e duetto, Otello . » Rossini 
4. Mazurka, Amore e danza . » Mi e ville 
5. Coro ed aria nei Lombardi » Verdi 
6. Polka . . . . . . . . . Drigo 

IHarto di Pubbl ica Sicurezza. — 
• ; ' 28 agosto. ' 

Le guardie di P. S. procedettero all'arre­
sto dei nominati : , 

B. G. fu Domenico d'anni 27 di qui mer­
eiaio ambulante, come altro dei sospetti degli 
autori della: grassazione con ferimento avve­
nuto nella notte del 23 al 24 and. in danno 
del guardiano della ferrovia. ( 

N. F. di Giuseppe, di Treviso, per oziosità 
e vagabondaggio, e contravventore all'ammo­
nizione. < '';• ' 'XI 

B< L. fu Antonio, per lo stesso titolo. 
P. L. di Domenico d'anni 20 riconosciuto 

sospetto autore del ferimento sulla persona 
di Furlanetto Gaetano avvenuto nella notte 
del 24 al 25. i \ 

Certa M.M. vedova G. di Milano, fu di­
chiarata in contravvenzione all' art. 41 della 
legge di P. S. perche affittava letti senza la. 
prescritta denunzia. c, 

I<a Deputazione provinciale di Tre­
viso in una delle ultime sue sedute, si è oc­
cupata del progetto di una ferrovia da Tre­
viso a Castelfranco, in congiunzione con quella 
che il Consiglio provinciale di Padova, nella 
sua seduta del 21 luglio, deliberò di porre allo 
studio da Padova per Camposamp. e Bassano. 
La Deputaz. provinciale deliberò di proporre 
al proprio Consiglio la mozione che si nomini 
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gilare, perchè siano prevenuti gli abusi e ogni J d j d . vagamente dalla riòssTmlifcà: di 
qualunque perturbazione ,sociak ; acquai uopo | ^ V Ì B S S O S i m ^ A ^ ^ 

nerale della Spagna, e taluni pretendono sa-
I pere.che cosa farebbe il Governo. 

i. 

si fa loro speciale obbligo di riferire alla 
Prefettura, quando in taluna località qualche 
mugnaio chiudesse il proprio mulino per sot­
trarsi, alla tassa o per suscitare disordini, 
onde si possa provvedere con tutti quei mezzi 
che la, legge pone a disposizione dei prefetti, 
•.affinchè il mulino funzioni laddove la esigenza, 
del consuino lo richiegga. 

PORDENONE. — Sappiamo che la durata • 
del campo di cavalleria a Pordenone fu prò- \ 
jrogata sino alla fine del venturo settembre. | .,, . , .. 

T̂ rxTAviA' -r. i. Ì • • i J i ) presidenza del consiglio. 
FOIANO. — Durante il pnmo periodo del | " _ . _ _ . 

campo a Foiano, ri luogotenente generale B xio 
non si limitò a mettere alla prova e ad eser­
citare l'intelligenza e le cognizioni degli uf- I 
oziali nelle pratiche delle diverse operazioni -t 
di guerra, ma ebbe la buona idea di dare loro 
a sciogliere parecchi quesiti d'arte militare,'! 

una commissione, incaricandola di fare gli oc-
li Constitutionnel ha per te- « correnti studi statistici e di prendere i con-
?x' nt ' certi necessari con tutti gli interessati. 

I l genera le I*iaiiell a Vienna, —• 
Al Piccolo Giorn. di Napoli scrivono da Fi­
renze: che il generale Pianeti, trovandosi 
presente alla rivista militare che ebbe luogo 
a Vienna il 18 corr. in occasione del nata­
lizio dell' imperatore, fu accolto dagli ufficiali 
superiori austriaci con ogni maniera di cor­
tesie, e che ebbe poscia un abboccamento col 
generale Kuhn, ministro della guerra, dal 
quale pure furongli fatte molte manifestazioni 
ai stima e simpatia. 

I bavaresi a Venezia. Dal Tempo : 
I bavaresi che vengono a visitarci, e di cui 
parlammo giorni sono, partiranno da Monaco 
il 3 settembre prossimo, sostando per tre 
giorni a Insbruck, Trento e Verona. A Ve-

Trattasi di un nuovo ministero preso in \ 98$! arriveranno il dì 6, per rimanervi fino 
O\]J* f V a r r ì n n « r t a l n a i ' l i l n . l i h a p a l a n l m «-.̂ J1! a i L **H 1 1 . quella frazione del partito liberale che piti si 

accosta all'unione liberale. 
'.PORTOGALLO. - Credesi che il Mini­
stero non tarderà a subire una modificazione. 
IL generale Jose Maria de Magellano rien­
trerebbe al Ministero della guerra, ed il mar­
chese de Sa da Bandeira conserverebbe la 

È una comitiva cemposta di persone ap­
partenenti a tutte le classi della Baviera. 

Annniieiaiiu» con piacere, scrive la Gaz­
zetta di Treviso, che i proprietarii del nuovo 
magazzino di pane, vicino alla beccarla Ma~ 
riutto, hanno devoluto una parte dell'utile 
finora ricavato all'Asilo infantile. Speriamo 

superiori pratici e di perfezionamento di Fi­
renze, sotto le stesse condizioni stabilite per 
le ferrovie meridionali, cioè, della presenta­
zione d'un certificato dell'autorità scolastica 
locale che certifichi l'iscrizione presso tali 
conferenze, e del titolo che comprovi la qua* 
lità d'insegnante delle scuole secondarie. 

Siamo poi lieti d'aggiungere la notizia chev 
gli allievi ascritti alle stesse conferenze sono 8(̂  
e provengono da tutte le parti del R^gno t\ 
13 dalla Sicilia, 9 dalla Sardegna, 10 dal V e 
neto, 10 dal Napoletano, 12 dalla.Lombardia, 
4 dal Piemonte, 10 dall'Emilia, Marche e i 
Umbria, 10 dalla Toscana, e gli altri con me­
dicazioni meno preìise. 

•—'—'—«a**»*': 

•DISPÀCCI TELEGRAPICI 
(Agernia Stefani) 

TRIESTE, 28. — Atene, 22. - Il Gabi-* 
netto Bulgaris non è più appoggiato dalla 
maggioranza della Camera. La crisi mini** 
steriale è imminente. 

I giornali pubblicano una lettera del mi-' 
niatro della Gran Brettagna ai capi dell' in­
surrezione cretese insistendo per il manteni­
mento ed integrità dell'impero turco. 

PARIGI, 29. — Il Pays smentisce la voce 
della malattia dell' imperatore. 

Nel secondo processo contro la Lanterne? 
Rochefort fu condannato a 13 me3i di car­
cere e a 10 mila franchi di multa. 

LISBONA, 28. H*ssi da Rio Janeiro del-
l'8 che la fortezza di Huraaita fu abbando­
nata il 27 luglio dei Paraguayani, perche 
mancavano di viveri. Fu occupata immedia* 
tamente dagli alleati. La guarnigione era conv* 
posta di 4000 Paraguayani che attraversarono 
il fiume sotto il fuoco della squadra brasi" 
liana, facendo una difesa disperata. Gii al­
leati presero 250 cannoni, una grande quan«* 
tità di munizioni e di armi. Le catene ch0 
baricano il fiume furono rotte. La squadra 
brasiliana bombardò Sebiquary e impadronissi 
di Etimbo. ' -

Corre voce che sia stata scoperta una co* 
ppirazione all'Assunzione, e cha Bergy, Car-
revos ed altri siano stati giustiziati. 

BERLINO, 28. - Li Gas*, della Croce, 
confutando le asserzioni di .parecchi giornali 
relative ai pretesi arresti di ufficiali francesi* 
dice che durante l'estate molti ufficiali fran­
cesi visitarono la Germania, e le loro carte 
erano regolari. Tuttavia frequentemente que­
sti ufficiali iscrivevano nomi falsi e false pro­
fessioni sui registri esteri. Qvesta circostanza 
obbligò le Autorità competenti a costringerli 
a giustificare la loro identità, ma nessuno di 
essi venne arrestato. 

FIRENZE, 29. — Si dice che per ora non 
hanno alcun fondamento le voci di modifica­
zioni ministeriali. Garibaldi, Bartolini eGhezzt 
hanno dato le loro dimissioni da deputati del 
Parlamento. 
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Cambio suìlrItalia 
Credito mobiliare francese 

42 -
406 -
215 -

39 -
95 -

138 -
81*8 

280 — 

41 
415 
215 

96 -
137 — 

81i8 
278 — 

A * V 1
L ^ 7 J M * * i *« - * J? 

t^Éjmmmu 

5. 

che l'esempio verrà da altri imitato, e che i | ' -,""". . , , 7 ,, J9 
benefici donatori continueranno nell'opera iì- Estrazione dei lotto ci o g g i se 

I fi iw lan tropica. 
>*.*^iHtwlit&te+toisnx*>^-'**^'+"''< 

l i nmmm VAEII-
BazSo ccBìSQSEaa». — Finora 66 Comuni ULTIME NOTIZIE 

Per lunedì prossimo sono convocati il Se-
relativi al terreno, alle disposizioni di com« ; della Provincia hanno deliberato di abbuo-
b atti monto, alle nuove armi, e ad altri ar- ; navsi col Goveruo, per la riscossione del da-
gomenti importantissimi della tattica. L'è- ; zio consumo accettando le proposte fatte dal | nato e la Camera dei deputati nell'aula se-

sa da ) Governo obbligandosi di pagare il canone sta- ) natoria per udire comunicazioni dal governo 
le quali ò facile indovinare che consisteranno 
nella lettura del decreto di proroga delia 
sessione. 

Deputati sono convocati pel tocco, i Sena-
o \ tori per le ore 2 pomeridiane. 
la t 

guita in Venezia: 

3 «16 «27 - 3 5 - 5 2 

nunciato d' ogni tema era posto in giri 
servire di traccia al suo svolgimento, attal-
chè chi lo meditava seriamente non potesse 
sviarsi dai buoni principi]. • 

SICILIA. — Le notizie che giungono da 
tutte le parti dell'isola sioula in riguardo 
al ricolto delle olive non possono essere più 
rallegranti. jQuest' anno si avrà grandissima 
quantità d.' olio. Uguali sono anche le infor­
mazioni che riceviamo circa alle uve. Se non­
ché in talune parti della provincia di Mes­
sina, e segutamente nei territori di Barcel­
lona e di Milazzo, pare che quel frutto co­
minci ad infracidarsi, così che sia necessario 
di dar mano al più presto alle vendemmie. 

bilito dal Mmiatero delle Finanze. Tutti ì 
principali Comuni sono nel numero d\ quelli 
che si abbuonarono pel dazio, e fra essi con­
tiamo Padova, Campo3ampiero, Cittadella, 1 
Este, Monselice, Conselve e Piove. Sappiamo "j 
poi che quasi tutti i Comuni si mostrano di- \ 
sposti a seguire l'esempio dato dai capo• luoghi \ 
dei rispettivi distretti. \ 

EB«»UBBaa&S al 

Leggiamo ne\VOpinione : 
Anche la Società ferroviaria dell'Alta Italia 

IZZ Z Z i d o r e m i I e b b e l a * e n e r o s i t à d i oonoe( ]6re , l a ridnZiODe puonca uispeuaa elei premi Aoì K0 «• t ., fu,,ndA da PWA. AHÂ  

-. 4 ^»*pt f t f t t3V '£iuS8<IC^M3^W>^}ua:<u»u.>^^. 

della Ragione la publica dispensa dei premi 
agli allievi delle scuole elementari della Città, j 
L'egregio signor piofessore Bonomo prelu- > 
derà con analogo discorso. 

Kelln Sala Vci?*!©, dal municipio con­
cessa, si adunano domani ad un'ora pome-

dei 50 per cento sulle ferrovie da essa eser­
citate, e quindi fino a Pistoia, pel trasporto 
degP insegnanti delle scuole secondarie che 
vorrano intervenire alle conferenze pedago-

iche che comincieranno presso la sezione di 
ioBOfìa e filologia del Regio Istituto di studi 

r Padova, 29 agosto 1868. 
I Sottoscritti [dichiarano che in seguito 

a franche spiegazioni scambiate oggi to 
di loro pei rispettivi mandanti è tolto ogni 
equivoco e chiusa ogni polemica fra i SH 
gnori Angelo Sacchetti Pistoia e Pietro 
Prosperini tipografo. 

(Rappresentanti il sig. Pietro Prosperini) 
Prof. dott. Massimiliano Callegan 
Luigi Salmin. 

(Rappresentanti il sig. Angelo Sacchetti) 
Luigi Bevilacqua^ 
Benedetto GazzOè 

* 

i 
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PER LA VENDITA DEI BENI PERVENUTI AL DEMANIO 
PER EFFETTO DELLE LEGGI 7 LUGLIO 1866, N. 3036, E 15 AGOSTO 1867, N. 3848. 

« 

1 fL i i 
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j r e n t e d e i b e n i i n f r a s c r i t t i . 

Condizioni principali 

-*> 

1. L'incanto sarà tenuto per pubblica gara col metodo della candella vergine e se­
paratamente per ciascun Lotto. 

2. Nessuno potrà concorrere all'asta se non comproverà di aver depositato a garanzia 
della sua offerta il decimo del prezzo pel quale è aperto l'incanto, nelle casse dei Ri­
cevitori Demaniali, e quando l'importo ecceda la somma di L. 2000, nelle Tesorerie prov. 

11 deposito potrà essere fatto anche in titoli del Debito pubblico al corso di borsa 
pubblicato,nella Gazzetta Linciale del Regno del giorno precedente a quello del deposito 
od in titoli di nuova creazione al valore nominale. 

*3, Le offerte si tanno in aumento del prezzo estimativo dei beni, non tenuto calcolo 
del valore presuntivo del bestiame, delle scorte morte e delle altre cose mobili esistenti 
#u l'ondo e che si vendono col medesimo. 

4. La prima offerta in aumento non potrà eccedere il minimum fissato nella colonna 
,12 dell'infrascritto prospetto. 

5. Saranno an messe anche le offerte per procura nel modo prescritto dagli articoli 
90, 97, 98 del Regolamento 22 agosto 1867 n. 3852. 

0. Pson si procederà all' aggiudicazione se non si avranno le offerte almeno di due 
concorrenti. ' 

7. Entro dieci giorni dalla seguita, aggiudicazione, l'aggiudicatario dovrà depositare il 
cinque per cento del prezzo di aggiudicazione in conto delle spese e tasse di trapasso 

di trascrizione ed iscrizione ipotecaria, salva la successiva liquidazione. 
La spesa di stampa, di affissione e d'inserzione nei giornali del presente avviso starà 

a carico dei deliberatarj per le quote corrispondenti ai lotti loro rispettivamente ag­
giudicati. 

8. La vendita è inoltre vincolata alla osservanza delle condizioni contenute nel capi­
tolato generale e speciale dei rispettivi lotti, i quali capitolati nonché gli estratti delle 
tabelle e i documenti relativi saranno visibili tutti i giorni dalle ore 10 ant. alle ore 3 
pom. nell'ufficio vendite della suddetta Delegazione Demaniale. 

9. Le passività ipotecarie che gravano lo stabile, rimangono a carico del Demanio; 
e per quelle dipendenti da canoni, censi, livelli ecc. è stata fatta presentivamente la 
deduzione del corrispondente capitale nel determinare il prezzo d'Asta. 

10. L'aggiudicazione sarà definitiva, e non saranno ammessi successivi aumenti sul 
prezzo di esse. 

'"A. 

Si procederà a termini degli articoli 197, 205 e 461 del Codice penale austriaco 
contro coloro che tentassero impedire la libertà dell' asta od allontanassero gli ac-
corenti con promesse di denaro o con altri mezzi sì violenti che di frode, quando non 
si trattasse di fatti colpiti da più gravi sanzioni dol Codice stesso. 
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359 

SCO 

361 
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365 

372 

383 

391 

381 

366 

367 
368 

370 

371 

372 

373 

374 

380 

387 

388 
389 

395 

385 

393 

Padova (città) 

ComunediPadova 
fraziono Salbuio 

{Roucon) 
Albignaseco 

ComunediPadova 
jiraaione Salboro 

(Ronconi 

i U t m 

Albignasego ira. 
di Salboro 

Comunedil'adova 
frasi, di Salborro 

idem 
. • 

ComunediPadova 
tv. Salfeoro Volta 

Barozzo 
i 

ComunediPadova 
I. fcalboro Koncon 

Altichiero 
disir. di Pàdova 

396 

394 
395 

369 384 

Rovolon 
disto, di Padova 

idem 
idem 

S. Pietro Vimi-
navio dìstr di 

Monselice 

Canonicato Ar-
cidiaconale del 

Duomo di Padova 
CVnevetta del 

Duomo di Padova 

Canova maggiore 
delDuoiiioPadovii 

Fabbricieriu del 
iiuorii odi Padova 

idem 

Canon. S. Basilio 

Fablricieria 
della Cattedrale 
Canevamaggiore 
Duomo liil uciova 

idem 

idem 

Fabbricieria 
della Cattedrale 

di Padova 

382 

386 

390 

379 

377 

idem 

Prebenda Teolo­
gale della Catie-
urale ai Padova 

Canon. S.Eufemial 
l u c i l i 

Canon. SjGiustina 
del Duomo di 

Padova 

idem 

\Aàh I Canon,s.Giustina 1 eu Annunciata 

idem 

Tribano disti* 
dì Con selve 

idem 

i k 

Canevamaggiore 

Canonicato 
Arcidiaconale 

Canon, s. Antonio 
abate del Duomo 

di Padova 

Casa di civile abitazione in Via Arco Valaresco ai ci­
vici N. 925* 925b 925° al Mappale N. 3587 

Aratorio arborati» vitato con casa colonica descritti 
' in Mappa ai Numeri 713, 884 \ 
Aratorio arborato vitato con orto e casa colonica de­

scritti in mappa ai Ni 1423, 1424, 1425 
Aratorio arborato vitato con due case coloniche de­

scritti in mappa ai IN. 539, 540, 975, 978 
Aratorio arborato vitato con casa colonica descritti 

in mappa ai M. 1285, 1324, 
Aratorio arborato vitato con due case coloniche de­

scritti in mappa ai N. 3 37, 78, 79, 83 ̂  
Aratorio arb. vitalo descritto in mappa ai N. 394 
Aratorio arborato vitato con casa colonica descritti 

in mappa ai N. 422, 680 i 
Aratorio arborato vitato con casa colonica descritti 

in mappa ai N. 356, 725, 980 
Aratorio, arborato, vitato con casa colonica descritti 

in mappa ai N. 715, 892, 893 
Aratorii arbor. vitati con prati orti e casa colonica 

ed altro fabbricalo con Oratorio privato descritti 
in mappa ai N. 139, 144, 545, 546, 547, 548, 857, 858 

859, 860, 861, 862, 863, 864, 865, fc'66, 867 
Terreni diversi eoi» casa colonica descritti in mappa 

ai N. 291, &>2, 297, 315, 404, 413, 484, 491, 492, 493, 
494, 495, 808, 2157 

Aratorio in mappa al N. 311 
Aratorio, 'arboiato, vitato in colle con castagneto de­

scritto in mappa ai N. 462, 490 
Aratorio arborato vitato con i'ruttaj descritto in mappa 

al N. 777 
Aratorio, arborato, vitato con due case coloniche de­

scritti in Mappa al Numeri £09, 771, 1139 
^Aratorio arborato vitato con [due case coloniche in 

Mappali t>. 504, 507, 508, 509, 523, 1167 
Aratorio arborato vitato e casa colonica descritto in 

mappa ai'N. 640, 641 
Aratorio, arborato, vitato descritto in mappa ai Nu­

meri W26, 1012 
Aratorio arborato vitato con e Casa colonica descritti 

in mappa ai N. 749, 750 

Favron Elisabetta, Ravenna 
Amalia, Brigo Gio., liertoco 
Costanza, Guidoni Luigi. 

Franco Pasquale 

Schiavon Giuseppe 
Cattarosso Pietro t 

Giuseppe 

Gattarossa Uosa 
Francescon d. Dido t 

Yolpon Giuseppe 
Rocchetti dott. Paolo 

idem 

Galiazzo Serafino 

Marzaro d. Capochin 
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I Billato Valentino 
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Cazzaro Giuseppe 
Veronese Antonio 

i 

Albanese d. Moretto 
* L t 

Ferrari Carlo 

tyissacco Domenico 
Fratelli Buson Ago­

stino e Antouio 
• 

Rassota Luigi Antouit 
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Al N. 350. La casa colo­
nica al mappale N. 713 è 
di proprioià dell' allìituale. 

Al N. 357. Le adiacente 
alla cosa colonica distinta 
al mappaie N. 1425 sono di 
proprietà dell'affittii, lo. 

Al N 35S. Le duo case 
coloniche ai Mappali 915 e 
97S sono di proprietà degli 
ailittuali. 

Al N. 359. La casa colonica 
al Mappalel28gèui proprietà 
dell'attutitale, 

N. 300. Lo case coloniche 
distinto coi mappali N. 3 ,° 
78 sono di proprietà dell at-
flttuale. , 

Al N. 362. II casolare 01 
lato di ponente del mapffl8 

680 ó di proprietà dell'atmt-
tuale. . 

Al N. 363. 11 casolare ai 
lato di ponente della cas"i 
coloniche è di proprielà dei-
l'afflttuale. 

Al N. 361. La casa colo­
nica al mappale 715 consta 
Idi proprietà dell'allumale. 
, Al IN 365. Il Casolare al 
lato di ponente, o la 1»''"' i l 
loasetta al lato di levante 
idèi fabbricato, conio pure u 
selico sonodi proprietà l l0 '-
ll'atHttualo. . 

(Al N. 370. Lo caso colo­
niche ai mappali 209 o Ud» 
sonodi proprietà delIalHW. 

Al N. 371. La casa colo-
,nica. al mappale Ilota » 
Icasolare al lato di ponente 
del cortile o la stalla da ma­
ialo sono di proprietà Uei-
ralllttuale. , 

Al N. 371. La casa colo­
nica al mappalo 750 e ai 
proprietà deU'allìttuale-

N13. Tutte le caso coloni­
che e casolari ed adiacenze 
giaciono sull'area della « 
Amministrazìono. 

Dalla R. Delegazione speciale per la liquidazione dell'Asse Ecclesiastico, Padova li 23 agosio 1868 

Tip. Sa e colmo. 

IL R. ISPETTORE DELEGATO 
i'i p u b . n . '-6C>< 


